Caccia al Tesoro “il giro delle 7 chiese”

Regole della Caccia al Tesoro:

· Ogni squadra parteciperà alla caccia con la propria autovettura, rispettando le norme del codice della strada e soprattutto usando la prudenza ed il buon senso. (Non è un rally o una gara di velocità)
· Si dividono i partecipanti in squadre; in questo caso ogni famiglia forma una squadra. Dove ci fossero ragazzi da soli, ognuno di questi verrà aggregato ad un’altra famiglia (magari la meno numerosa)

· Ad ogni squadra verrà assegnato preventivamente un nome che la contraddistinguerà durante il gioco, fra quelli segnati sotto (il Caposquadra porterà un cartellino recante il nome della squadra):

· Ruben    -   Simeone   -   Levi    -   Giuda    -   Zabulon   -   Issachar

· Dan        -   Gad          -   Asher   -   Neftali   -   Giuseppe   -   Beniamino 

· Partendo dalla prima chiesa ad ogni squadra verrà affidata una busta contenente la prova da effettuare e l’indizio per raggiungere la chiesa successiva. Risolta la prova, la dovranno consegnare alla chiesa che avranno raggiunto interpretando l’indizio e lì riceveranno una nuova prova ed un nuovo indizio sulla chiesa successiva. Così di seguito fino a finire il giro secondo l’itinerario impostato dall’organizzazione.

Le prove saranno 7; una per ogni chiesa.

· Ad ogni prova, vengono assegnati punti secondo lo schema riportato sulle prove stesse secondo le loro difficoltà e la somma dei punteggi ottenuti nelle 7 prove darà il risultato della caccia. 

Naturalmente vincerà la caccia al tesoro la squadra con il punteggio più alto

(si potrebbero introdurre anche limiti di tempo per il raggiungimento della chiesa successiva o della fine del giro ed a seconda di tabelle temporali aggiungere punti o sottrarli, ma in questo caso è bene raccomandare la massima prudenza sulle strade e prevedere tempi di percorrenza abbastanza lunghi).

      -    La caccia avrà inizio alle ore 15 precise e presumendo che serviranno circa 2,5/3 ore 

           per effettuare tutte le prove,  terminerà intorno alle ore 18. Alle 18,30 parteciperemo tutti

           assieme alla messa ed alla fine della messa una bella pizzata.

· Nel corso della cena, proclameremo la squadra vincitrice della caccia al tesoro e le consegneremo il premio che sarà ……………

Buon Divertimento
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Conta anche la fortuna
Riceverete il primo indizio dopo aver risposto a queste domande, senza poter consultare niente e nessuno se non voi stessi.

Rispondi facendo una crocetta sull’ ipotesi che ritieni corretta o dando una risposta dove non c’è ipotesi.

Per ogni risposta corretta guadagnate 15 punti per ogni risposta sbagliata o non data ne perdete 0.

Durante un concilio a Roma furono definite, fra le altre cose, questioni riguardanti lasciti e  ricchezze che erano competenza del "vescovo di Roma". Queste pertinenze furono definite "delle sette chiese".

1) In che anno si tenne il concilio?

    A)   499     B)  799     C)  1199     D)  1499                                                                499

2) Elenca il nome delle sette chiese nominate in questo concilio.


1) _____________________________________                          1- S. Giovanni in Laterano 

2) _____________________________________                          2- S. Pietro

 
3) _____________________________________                          3- S. Paolo

4) _____________________________________                         4- S. Lorenzo fuori le mura

5) _____________________________________                         5- S. Maria Maggiore di Trast.


6) _____________________________________                         6- S. Sebastiano
7) _____________________________________                        7- S. Croce in Gerusalemme

Nel tempo, un religioso poi dichiarato Santo,  introdusse il "giro delle 7 Chiese», fra i pellegrini in visita a Roma,  come percorso di fede negli itinerari dei Giubileo con l’indulgenza plenaria e la remissione dai peccati. Come si chiama questo Santo?

A) S. Anaclerio       B) S. Filippo Neri      C) S. Gaspare        D) S. Timoteo                           B


SQUADRA _____________________________              PUNTEGGIO ___________
Facciamo un’esamino
1 punto guadagnato per ogni risposta esatta, 2 punti persi per ogni risposta sbagliata o non data

           SCIENZE

1. da cosa sono formate le proteine




Aminoacidi

2. cos’è la meiosi



una divisione cellulare

3. quanti denti ha una rana


nessuno
4. dove si trovano i globuli rossi


nel sangue
5. quale monaco fu un grande genetista


Mendel
6. quante vertebre toraciche ha l’uomo


12
7. quale struttura corporea si trova tra l’esofago e l’intestino


lo stomaco
8. da dove nascono i globuli rossi


dal midollo osseo
9. cosa è il NaCl (formula chimica del ….)

sale da cucina

10. a che ordine appartengono i millepiedi

artropodi
11. a quale ordine appartengono rettili, uccelli, mammiferi, anfibi

vertebrati

12. qual è la formula chimica dell’anidride carbonica

CO2
13. quanti anni ha la terra

4,6 miliardi di anni

14. cosa sono gli zuccheri

carboidrati

15. chi scrisse “l’origine della specie”

Darwin

16. con quale materiale è stata costruita la torre Eiffel

acciaio

STORIA

17. chi inventò la stampa

Gutenberg

18. la più antica strada consolare costruita dai Romani

Appia

19. a quali ideali si ispirava la Rivoluzione francese (3)

libertà, uguaglianza, fraternità

20. il nome del re che rinchiuse il Minotauro dal labirinto

Minosse

21. su quali coste dell’America sbarcò Colombo

El Salvador

22. quale prigione fu assaltata durante la Rivoluzione francese

Bastiglia

23. il nome del più famoso cavallo dell’antica Grecia

cavallo di Troia

24. chi uccise Cesare

il figlio Bruto

25. chi scrisse la legge del taglione

Hamurrabi

26. dove morì Napoleone

isola di S.Elena

27. l’imperatore romano che nominò senatore il proprio cavallo

Caligola

28. governò ad Atene nella sua età d’oro

Pericle

29. vi si stava recando Paolo quando cadde da cavallo

Damasco

30. l’imperatore che riconobbe il Cristianesimo

Costantino

31. fu incoronato imperatore dal Papa la notte di Natale dell’800

Carlomagno

32. la pulzella d’Orleans condannata al rogo nel 1431

Giovanna d’Arco

33. con cosa diede inizio alla riforma protestante Lutero

pubblicazione delle 95 tesi a Wittenberg

34. dove inizia la rivoluzione industriale

Inghilterra

ARTE

35. chi ha dipinto la Primavera

Botticelli

36. l’unica opera di Michelangelo che porta la sua firma

la Pietà

37. chi ha affrescato la Cappella Sistina

Michelangelo

38. si fece costruire una grande villa a Tivoli

Tiberio

39. ha dipinto l’urlo

                                                                                                        Munch

40. i faraoni che si fecero costruire le tre famose piramidi d’Egitto

Cheope, Chefren, Macerino

41. vi si trovano due grandi necropoli etrusche

Tarquinia, Cerveteri

42. affrescò la basilica superiore di Assisi

Giotto

43. il nome che prende l’Anfiteatro Flavio da un’enorme statua di Nerone che si trovava accanto

Colosseo

44. dove si trova la Basilica di S.Marco

Venezia

45. cosa simboleggiava il pesce per i primi cristiani

Cristo

LETTERATURA

46. come si chiamavano le guardie del corpo di don Rodrigo

bravi

47. quanti occhi aveva Polifemo

uno

48. chi scrisse i Malavoglia

Verga

49. chi scrisse Pinocchio

Collodi

50. protagonista dell’Odissea

Ulisse

GEOGRAFIA

51. lo stato più piccolo del mondo

Città del Vaticano

52. quale sistema montuoso italiano è più antico, Alpi o Appennini

Alpi

53. a che regione appartengono le isole Tremiti

Puglia

54. capitale dell’Islanda

Reykjavik

55. a quale stato appartiene la Terra del fuoco

Argentina

56. in che regione si trova il Lago di Garda

Lombardia

57. come si chiamano le grandi praterie sudamericane

pampas
58. venti periodici che investono l’India

monsoni

59. costituiscono il reticolato immaginario che divide in spicchi la terra

paralleli e meridiani

60. vento freddo che viene dal nord

tramontana

61. il meridiano e il parallelo 0

meridiano di Greenwich / Equatore

CARTONI, FUMETTI, FILM, VARIE

62. l’aiutante di nonna papera

Ciccio

63. l’ispettore che aiuta il commissario Basettoni

Manetta

64. il compagno di Trudi

Gambadilegno

65. il mitico portafortuna di zio Paperone

la numero uno

66. il nome del principe della bella addormentata nel bosco

Filippo

67. la cerca Voldemort nel primo volume di Harry Potter

pietra filosofale

68. cosa vuole il re delle scimmie da Mowgli

il segreto del fuoco

69. quanti penny ci vogliono per dare da mangiare ai piccioni della cattedrale in Mary Poppins

2 penny

70. in quale cartone si festeggia il non compleanno

Alice nel paese delle meraviglie

SQUADRA _______________________           PUNTEGGIO ________

Conosci la tua lingua?
Ovvediamo un po’ se vi riordate il dialetto che oggi chiamin vernaolo (che un lo sa nessun  vel che vol dì).

Enno delle parole o de’ modi di dì che l’usavin i nostri nonni e ch’oggi un en più di moda.

Mettete accanto ad ogni parola il suo corrispondente in italiano e se si tratta di un modo di dire quale significato ha. 

2 Punti guadagnati per ogni parola corretta, 2 punti persi per ogni parola non tradotta o sbagliata.

ABBUO  ____________________________________________ Appena in tempo; all'ultimo momento

A CARIBUCCI _______________________________________sulle spalle

A CREDENZA _______________________________________A credito

A GALLINA _________________________________________Quando meno te l'aspetti; di sorpresa

A PETTO ____________________________________________A confronto

ABBACCARE ________________________________________Attraversare

ACCALLARE L'OCCHI _______________________________Socchiudere gli occhi

AONCARE _______________________________  Avere stimoli di vomito; usata per esprimere disprezzo

ALLECCORIRE _____________________________________Adescare bonariamente; suscitare desideri

ARRIVARE COL CAVALLO DI SAN FRANCESCO ___________________________Arrivare a piedi

C'E' MANCO UN PELO ______________________________C'e' mancato poco

 A PIGIONE ________________________________________ In affitto
CHI STA BEN, UN SI TRAMUTI ______________Se uno sta bene cosi' non desideri alcun cambiamento

DIONTRE ALL'USCIO _____________________________Indica quando qualcosa sta per accadere

E PO' OODA _________________________________Per dire che c'erano altre cose oltre quelle gia' dette

EN TOGHI __________________________________________Sono buffi, strani

ESSERE COMPAGNO ________________________________Essere uguale

FARE L'ANCHETTA _________________________________Fare lo sgambetto

FARE SGUERGUENZE _________________________Comportarsi in modo non rispettoso verso gli altri

FARE LA PISALANCA ________________________________Fare l'altalena

INCIGNARE _________________________________________Incominciare

REDOLA ____________________________________________ Piccolo sentiero fra i campi
LABBRATA ___________________________________________Schiaffo

LEVARE I GANZI DI LOGGIA _________________________Sistemare definitivamente una situazione

COMODO ____________________________________________Gabinetto

MESCE MI’ELE! ______________________________________ Dai, un’altra volta; di nuovo!

MI RIBOLLE __________________________________Mi ritorna in mente e quindi mi arrabbio di nuovo

MOGLIE E USCIO __________________________________Sposati e contemporaneamente esci di casa

NIFITO ____________________________________________Nervoso, agitato

NIMMO ___________________________________________Nessuno

ORELLANNO ______________________________________L'anno passato

PER NULLA UN PRETE UN CANTA MESSA _________________________Per niente non si fa niente

PICCIOLO _________________________________________Vino assai leggero

QUALA __________________________________________ erroneamente usato come femminile di quale

QUANDO PISCIN LE GALLINE _____________________________________Cioe' mai

RISPONDERE PICCHE ___________________________________________Rispondere con un rifiuto

RESTARE CON UNO ZOCCOLO E UNA CIABATTA ________________________Essere in miseria

SCAMPUCCIARE _______________________Camminando scalzi urtare un sasso con il dito di un piede

TARABARALLA ______________________Equivalenza, quando non c'e' differenza fra una cosa e l'altra

UN ESSECI AVVEZZO _____________________________________________Non esserci abituato




SQUADRA ___________________________      PUNTEGGIO ______________

Un po’ di enigmistica
Indovina indovinello, che cos’è? (4 punti per ogni risposta esatta, 4 in meno per ogni risposta 

                                                            non data o sbagliata)
•
Lo sai o non lo sai che tu non ne hai?

Ma papà e mamma due ne hanno, 

e così la fiamma ed una ne ha l’anno.

Lettera A

•
C’è una stalla piena di cavallucci bianchi; 

nel mezzo ce n’è uno grosso e rosso che sbatte

e dà calci a tutti quanti.

La bocca

•
Alto il padre, aspra la madre,

nero il figlio, bianco il nipote

il padre di legno, la madre di spina.

La castagna

•
Senza piede corro presto, corro corro, mai m’arresto:

non ho casa, non ho tetto, eppur sto sempre nel mio letto.

Il Fiume

•
Non ho suono, nè valore, eppure senza me non c’è perché.

Lettera H

•
Campo bianco, seme nero, son fatto tutto di pensiero;

mi volti, mi rivolti, mi aggiusti, mi maltratti,

ma se non mi studi non han premio i tuoi atti.

Il libro

•
V’è un certo metallo che fatto piccino,

(io certo non fallo) diventa città.

Piombo Piombino

•
Si sente e non si vede, batte, sbatte, abbatte,

fa danni e fa malanni… oh! Quanti affanni.

Il vento

•
Fra tre anni Nando avrà tre 

volte gli anni che aveva tre anni fa. Quanti ne ha ora?

Ha sei anni

•
Come si può scrivere 100 usando 5 uno.

111-11

Indovinissimo    (30 punti a chi lo indovina, 15 punti in meno a chi lo sbaglia o non lo risolve)
La mia prima è la terza di passione,

e tre ne vuole la sottomissione,

la seconda è colei che, amica o amante,

del cuore è la compagnia costante,

la terza è un albero dalla chioma folta,

nobile ramo di foresta incolta.

Ora unisci le tre e dimmi, o tu, viandante:

nero, sei zampe, sporco e ripugnante, 

veramente baciarlo è cosa grama.

Sai ora dirmi come esso si chiama?                                     SCARAFAGGIO
Rompicapo  (40 punti per chi lo risolve, 20 punti in meno per chi non ci riesce)

Un piccolo aiuto: è una frase tratta da una bellissima lettera di  S. Paolo.

:  ,  ’; 

’ ’  ’.
E = 
L = 
SOLUZIONE:
“queste dunque le tre cose che rimangono: la fede, la speranza e la carità; ma di tutte più grande è la carità!”
SQUADRA _______________________           PUNTEGGIO __________
Vediamo come state a religione !!!!!!!

Guadagnate 10 punti per ogni risposta esatta, ne perdete 5 per ogni risposta sbagliata o non data:

·  Quale degli apostoli Gesù pose a capo della sua Chiesa?


1.  Matteo 
2.  Andrea


3.  Pietro 
4.  Tommaso

· In quale città viveva Maria quando le apparve l’angelo Gabriele?


1.  Gerusalemme 
2.  Betlemme


3.  Nazaret   
4.  Emmaus

· dove Gesù incontra la Samaritana


1.  sotto la croce           
2.  alle nozze di Cana


3.  vicino a un pozzo                      
4.  al tempio

· da chi viene cresciuto Mosè

         
1.  dalla mamma                        
2.  dalla moglie del faraone


3.  da una schiava                     
4.  dalla figlia del faraone
· quanti sono gli Evangelisti

    
1.  12                                          
2.  7

    
3.  4                                            
4.  11

· di chi era fratello Lazzaro


1.  Maria Maddalena                  
2.  Marta e Maria
      
3.  la Samaritana                        
4.  Elisabetta

· chi sono i figli di Adamo ed Eva

   
1.  Caino e Abele                         
2.  Giacobbe ed Esaù

       
3.  Sodoma e Gomorra               
4.  Giuseppe e Beniamino

· qual è il primo libro dell’Antico Testamento

      
1.  Apocalisse                            
2.  Genesi
         
3.  Salmi                                     
4.  Vangelo di Matteo

· chi era il primo figlio di Abramo e Sara


1.  Ismaele                                  
2.  Isacco
        
3.  Giacobbe                               
4.  Giuseppe

· quanti sono i libri dell’Antico Testamento

              
1.  50                                         
2.  72

            
3.  40                                         
4.  46

· quale animale fece uscire per primo fuori dall’arca Noè


1.  colomba                                  
2.  coccodrillo

       
3.  corvo                                      
4.  geco 
· quale era il nome di Pietro


1.  Barnaba
2.  Giovanni  


3.  Simone
4.  Giuda

· nelle acque di quale fiume fu battezzato Gesù


1.  Tigri  
2.  Giordano  


3.  Eufrate
4.  Nilo

· chi ha scritto l’Apocalisse


1.  Matteo
2.  Marco


3.  Luca
4.  Giovanni
· qual è stato il primo miracolo di Gesù


1.  moltiplicazione pani e pesci
2.  nozze di Cana  


3.  resurrezione di Lazzaro
4.  pesca miracolosa

· quale tra queste è una virtù teologale


1.  carità
2.  fortezza  


3.  giustizia
4.  temperanza

· quanti fratelli aveva Giuseppe


1.  9
2.  10


3.  11
4.  12

· quante sono le beatitudini


1.  6
2.  8

3.  9
4.  7

· da cosa Dio plasmò Eva


1.  polpaccio
2.  costola

3.  scapola
4.  femore

· quante sono le Chiese dell’Apocalisse


1.  7
2.  3


3.  12
4.  70

· quante volte Gesù ci chiede di perdonare il nemico


1.  7
2.  7 volte 7


3.  70 volte 7
4.  70

· come si chiamano i due profeti che accolgono Maria e Giuseppe al tempio


1.  Simeone e Anna
2.  Zaccaria ed Elisabetta


3.  Tobia e Rachele
4.  Elia e Gezabele

· come si chiama il monte di Elia


1.  Oreb
2.  Sinai


3.  Carmelo
4.  Tabor

· Quanti sono i buoni ladroni


1.  1
2.  2


3.  3
4.  0

· Qual è il simbolo dell’evangelista Luca


1.  angelo
2.  leone


3.  toro
4.  aquila

· Cosa significa Apostolo?


1.  Inviato 
2.  Discepolo


3.  Fedele 
4.  Cristiano

· Quante lettere ha scritto Giovanni


1.  1
2.  2


3.  3
4.  4

· Chi ha scritto gli Atti degli Apostoli


1.  Matteo
2.  Marco


3.  Luca
4.  Giovanni

· Qual è il frutto che nella Bibbia indica abbondanza


1.  fico  
2.  mela


3.  melograno
4.  anguria

· Quale tra queste non è una chiesa dell’Apocalisse


1.  Efeso
2.  Smirne


3.  Laodicea
4.  Gerusalemme
· Quanti sono i Salmi


1.  150
2.  162


3.  136
4.  110

· Concludi questa frase del Vangelo: “Beati gli operatori di pace perchè…”


1.  vedranno Dio
2.  saranno perdonati


3.  di essi è il Regno dei cieli
4.  saranno chiamati figli di Dio
· Quante erano le giare di acqua tramutate in vino da Gesù a Cana


1.  3 o 4
2.  8


3.  6
4.  11

· Qual è l’ultima parola della Bibbia


1.  Maranathà
2.  alleluia


3.  amen
4.  shalom

· Il nome Gesù significa…..


1.  Dio è con noi 
2.  Dio salva

3.  Figlio di Dio 
4.  Forte come Dio

SQUADRA ___________________________      PUNTEGGIO __________
Conoscete i nostri posti ?

Nel vostro spostarvi di chiesa in chiesa siete passati vivino ai luoghi che corrispondono alle descrizioni che trovate sotto. Ogni descrizione ha almeno un termine o alcuni indizi, che aiutano a capire di cosa si parla.

Se indicherete correttamente il nome della località guadagnate il punteggio corrispondente. Se sbagliate o non date risposta non perderete alcun punto.

- Casale che ha dato il titolo a un antica parrocchia  con villa signorile annessa, posta nel piviere di Segromigno, Comunità e Giurisdizione e circa 5 miglia toscane a settentrione di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca, dalla qual città la chiesa  è circa 7 miglia toscane a grecale.
Risiede sul fianco meridionale del monte delle Pizzorne, in mezzo a belle coltivazioni di olivi e di vigneti, tramezzati da rigogliose selve di castagni.
La chiesa  è di patronato dei marchesi Mazzarosa di Lucca, cui spetta un'annessa fattoria.
Fra le antiche memorie relative a questa località citerò una pergamena del 23 giugno anno 909, relativa a un contratto enfiteutico, col quale Pietro vescovo di Lucca concede al prete Stefano figlio del fu Luiprando sino a terza generazione una casa massarizia con corte, orto, oliveti ec. di pertinenza della cattedrale di S. Martino; la quale possessione dichiara situata nei confini di Sugrominio, ubi vocitatur Marcilliano, con l'obbligo al livellario di recare ogn'anno all'episcopio di Lucca dodici libbre d'olio, ecc. (MEMOR. LUCCH. T.V P. III).
La parrocchia per scarsità di rendite nei secoli decorsi fu riunita ad altra vicina; stante poi l'aumento della dote fattagli dall'attual patrono, essa fu di nuovo nel secolo decorso eretta in parrocchiale, siccome avvisa un'iscrizione in macigno posta sopra la porta della contigua canonica.
Questa parrocchia  nel 1832 contava 210 abitanti.
Si aggiunga. - Mi sembra dubbio, se a questo paese sul Monte delle Pizzorne, ovvero ad altro con nome uguale presso la città di San Miniato appelli una scrittura lucchese del 7 luglio 986, in cui trattasi di subaffittare un podere posto in loco Campo prope Marcilliano con l'obbligo di recare ogni anno sei denari di argento alla corte del fittuario posta in loco Teupascio. Era questo probabilmente l'Altopascio di Val di Cornia che il vescovo Teudegrimo in nome della sua chiesa nel 26 giugno 983 aveva affittato a Donnuccio figlio di Teodimundo con una casa padronale, poderi e mulini ecc. - (MEMOR. LUCCH. Volume V P. III)

                                                               (S. Pietro a Marcigliano)
LUOGO _________________________________        PUNTEGGIO 15

Ebbe questo Monastero assai debol principio nell’anno 1588 nel Castello di Camaiore, luogo del dominio della nobilissima città di Lucca. Il progetto era quello di avere un vero Monastero ma non ottenendo il necessario beneplacito della Repubblica di Lucca, fu deposto il pensiero di far convento di clausura (stimando di poterlo introdurre a suo tempo) e si venne nella decisione di fondare un “luogo laico o Conservatorio di fanciulle povere” che più esposte al pericolo della loro onestà avessero anche bisogno di maggior aiuto e custodia >>. Fu così che il 1° giugno dell’anno di nostra salute 1590 ebbe principio la Congregazione dei Santissimi Nomi di Gesù e Maria. Il 14 maggio 1634 con Bolla di Urbano VIII del 21 novembre 1633 la Pia Congregazione fu eretta in Monastero sotto l’invocazione di Santa Teresa

(Monastero “Santa Teresa“ – San Colombano)
LUOGO __________________________________       PUNTEGGIO 25

Comunità Giurisdizione e circa 4 miglia toscane a grecale di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca.
Risiede a mezza costa sulla faccia meridionale del monte detto delle Pizzorne presso le sorgenti del torrente Leccio tributario del Lago di Sesto o di Bientina, in una piaggia deliziosa per la pittoresca prospettiva della contrada o per la bellezza delle subiacenti campagne. Nel secolo X e seguente possedeva in cotesta contrada de' beni il monastero di S. Giustina di Lucca.

Rispetto poi ai possessi che aveva  il Monastero di Giustina, citerò il famoso diploma del 23 agosto 1002 dato in Pavia dal re Ardoino, col quale si confermano a quel monastero tutti i suoi beni, chiese e villici, fra i quali: in Piscia manentes decem cum terris et vineis domnicatis; in Rotta ecclesiam unam cum massaritiis tribus et cum terris et vineis dominicatis; in Paganico manentem unum, et petias tres de prato in loco Petroniano; et alias petias quatuor de prato in Tassignano cum massaritiis in Petroniano, massarios 
quattuor in Pulicciano ecc. –

(Petrognano)
LUOGO ___________________________________    PUNTEGGIO 20

Già di proprietà dalla famiglia Cenami, fu costruita verso la fine del '500.  Passa agli attuali proprietari  nel 1675 per 11000 scudi, in una vendita all'asta. Fu sottoposta a rifacimenti dall'architetto urbinate Muzio Oddi. Quindi verso il 1742 fu costruito un fronte con loggia e statue;  ma già prima Filippo Juvarra ne aveva disegnato i giardini con fontane e peschiera realizzati nel 1725 e 1732 e poi mutati radicalmente ai primi dell'800, oggi caratterizzati da una grande vasca.

(Villa Mansi)
LUOGO ____________________________________    PUNTEGGIO 10
La villa è disposta su di un leggero declivio,  per le sue forme elaborate ed estrose può considerarsi uno dei rari esempi di barocco che si riscontrano tra le ville lucchesi. Il giardino è abbellito da vasche, ai lati delle quali corrono i sipari di verde delle piante ad alto fusto. Da notare il "giardino di Flora" con una grotta ricca di statue bizzarre e di sorprendenti giochi d'acqua. Nella parte destra del parco si accede al "giardino segreto", un giardino di parterres fioriti che termina con il ninfeo.

(Villa Torrigiani)
LUOGO ____________________________________    PUNTEGGIO 5
SQUADRA ____________________________          PUNTEGGIO _________

Cose da trovare
Porta le cose citate in questo elenco facendo bene attenzione alle indicazioni, nel caso ce ne sia più di una,  per non prendere quelle sbagliate. Per ogni cosa corretta che porti, aggiungi 15 punti al tuo totale; per ogni cosa sbagliata o non portata ne perderai 15.

Il primo oggetto citato in Nm. 19;15                                                                        Vaso

L’oggetto di uso comune citato in Ez. 9;2                                                               Borsa

Uno dei due frutti citati in Mt. 7;16                                                                      Uva o Fico
L’oggetto citato in Is. 15;3                                                                                     Sacco

Uno dei due oggetti in Gen. 4;21                                                                      Cetra o Flauto

Uno di sette citati in Ap. 1;12 (non importa che sia d’oro)                                  Candelabro

Ne parla Tommaso in Gv. 20;25  (almeno 3)                                                        Chiodi
Due dei tre ortaggi citati in Nm. 11;5                                                            Porro/Cipolla/Aglio

SQUADRA ____________________           PUNTEGGIO __________                    

Queste sono le indicazioni sull’ordine di accesso alle chiese. Ad ogni busta consegnata, verrà data anche l’indicazione circa la chiesa successiva da raggiungere. Completata la prova, la squadra che avrà capito a quale chiesa si fa riferimento, si recherà presso quella chiesa e consegnerà la busta con la prova risolta e riceverà la busta con la prova e l’indicazione della chiesa successiva.
Chi eventualmente dovesse interpretare male l’indizio sulla chiesa, recandosi a quella sbagliata, non riceverà la busta e dovrà tornare indietro alla chiesa giusta naturalmente perdendo tempo.

Gli indizi comunque sono molto semplici per non far perdere troppo tempo alle squadre e contengono informazioni (purchè storiche e datate) riguardanti sia la chiesa che il paese.
1
Camigliano
Notizie storiche sul paese:

Sito in Val di Serchio. Castello ora magnifica villa con parco e artificiosi giochi d'acqua, già della famiglia patrizia lucchese Santini, ora appartenente ad una famosa nobile famiglia fiorentina. È il più grandioso palazzo fra quanti si possono vedere nel contado di Lucca, ornato di statue, di una copiosa collezione di stampe e di scelte pitture, fra le quali si distingue una sacra famiglia di Baldassarre Peruzzi, e una S. Teresa di Pietro da Cortona.
Risiede nella collina di Segromigno, due miglia a settentrione della strada Regia che da Pescia guida a Lucca, circa 6 miglia toscane a grecale di quest'ultima città.
Ha una chiesa parrocchiale (S. Michele) che sino dal secolo XIII trovasi filiale della pieve di Segromigno, nella Comunità e Giurisdizione di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca.
Nel 1411 contava 80 abitanti e nel 1800  comprende 1108 abitanti.

Notizie sulla chiesa:
La sua chiesa di S.Michele nel  1071 apparteneva al Capitolo di Lucca
2
S. Colombano

Notizie storiche sul paese:
Nel piano orientale di Lucca. Casale e parrocchia nel piviere di Segromigno, Comunità Giurisdizione e circa 3 miglia toscane a settentrione di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca.
È situato alle falde del monte delle Pizzorne, sopra ridente collina sparsa di ville signorili, fra le quali maestosa e ricca di pitture è quella del marchese Mansi.

Si aggiunga. - Prende il nome di questa chiesa parrocchiale un palazzo di campagna degli arcivescovi di Lucca, originato probabilmente dai molti possessi che sino dai secoli innanzi il mille la mensa lucchese aveva nel popolo di ………….

Presenta Villa signorile che porta il vocabolo dell'antica chiesa col nome del Vescovo nel piviere di Segromignio, Comunità Giurisdizione e circa 4 miglia toscane a settentrione di Capannori Diocesi e Ducato di Lucca. - 
La parrocchia di ……… del Vescovo nel 1832 contava 382 abitanti.

Notizie sulla chiesa:
Le chiese di questo paese sono in realtà 3. Una è stata costruita negli anni cinquanta. Una è una piccola ma suggestiva chiesa romanica, la parrocchiale, intitolata al patrono , martire di origini irlandesi.

La terza, sicuramente la meno conosciuta ma la più importante dal punto di vista storico, è una chiesa ospedaliera all’intersezione di uno snodo sulla via Francigena, appartenente al territorio che un tempo dipendeva dalla Pieve di Segromigno.
Risale al 1122 ed è a navata unica. Le parti più importanti sono la facciata e l’abside, che ricrea nel visitatore un momento di sintonia con l’epoca.
3
S. Andrea in Caprile 

Notizie storiche sul paese:

Posto nel Lucchese. Vico e popolo nella Comunità e Giurisdizione di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca da cui è circa miglia toscane 5 a levante.
Trovasi alla radice meridionale delle Pizzorne nel plebanato e sui colli vitiferi di Segromigno.
Eravi nella stessa valle un altro loco con nome simile a piè del Monte Pisano. A quest'ultimo pare debba riferire una concessione enfiteutica del 1014, mercé cui Gismondo di Corrado (Cunerado) ottenne dal vescovo di Lucca la metà delle rendite e decime dovute dalle respettive popolazioni di Gello, di Meati e di Vaccole e di Caprile alla Massa Pisana, da cui esse dipendevano (MEMOR. LUCCH. T. III)
Nello stesso piviere di Massa Pisana esisteva l'Eremo di Caprile descritto dai fiorentini, da non decidere però se fu lo stesso di quel che appellossi dopo Romitorio della Spelonca.
Il popolo di questo paese restò per qualche tempo annesso a quello di un paese vicino. Attualmente (anno 1772)  è una rettoria distinta, e conta 170 abitanti.

Notizie sulla chiesa:
 Fu edificata tra il XIII° ed il XIV° secolo in stile romanico ad una sola navata e piccola abside. A partire dal XVII° secolo subì vari rimaneggiamenti tra cui l’ampliamento della struttura, con l’aggiunta del transetto dell’abside attuale e l’apertura delle grandi finestre nella navata.

All’interno possiamo trovare arredi interessanti come l’altare settecentesco, l’organo risalente al 1703 e le due tele di Pietro Nocchi.
La facciata presenta una serie di archetti appoggiati su basi quadrate. Il portale è sormontato da una lunetta con un affresco del 1735, raffigurante una Madonna con bambino fra due santi ed una bifora.

Il campanile in pietra, aveva anticamente un grande arco alla base, ora chiuso, sotto cui passava una strada.

4
San Gennaro 

Notizie storiche sul paese:

Castello che prende il nome della sottostante pieve, che domina una ridente contrada sparsa di ville, di palazzi di campagna e di casali, nella pendice meridionale del monte Pizzorna Comunità Giurisdizione e circa 4 miglia toscane a settentrione grecale di Capannore, Diocesi e Ducato di Lucca.
Tanto la pieve quanto il castello sono collocati in mezzo alle sorgenti del torrente Leccia tributario del lago di Sesto, ossia di Bientina.
Ebbero nel castello di signoria,possessioni e fortilizii i signori della casa Porcari,i quali sino dall'anno 1038 cederono alla cattedrale di Lucca una parte dei loro beni posti in questo distretto.
Il castello  fu disfatto dai lucchesi nel 1209, allorchè i Porcaresi vennero posti al bando dall'Imp. Ottone IV per aver ucciso Guido da Pruvano potestà di Lucca. - (BEVERINI, Annal. Lucens.)
Il pievano di …….  è priore, ossia vicario perpetuo dei vescovi di Lucca. La sua giurisdizione vicariale, ossia Priorato, oltre il piviere di ……. comprende quelli di Villa Basilica di Collodi, di S. Quirico e di Medicina.
Nel 1300 era pievano  un Guglielmo degli Antelminelli canonico di Lucca il quale insieme con altri di sua famiglia,avendo prestato ajuto ai nemici della chiesa, fu dal pont. Bonifazio VIII con bolla del 15 settembre 1301 privato di tutte le prebende e dignità ecclesiastiche. - (ARCH. DIPL. FIOR. Opera di S. Jacopo di Pistoja).
La pieve  è matrice di solo due chiese parrocchiali, S. Maria Assunta a …….., e S. Pietro a …….
La popolazione della parrocchia nel 1772  conta 1164 abitanti

Vi si può aggiungere la notizia che ha fornito recentemente una membrana del 15 dicembre 980 pubblicata nel Volume V P. III delle Memorie lucchesi, nella quale si tratta dell'enfiteusi data da Guido vescovo di Lucca al di lui fratello Donnuccio figlio del fu Teudimondo, chiamato Teuzio, e ad altri socj, di tre poderi con casalino spettanti alla pieve  posta in loco et finibus Asilatti presso Petrognano, oltre i redditi e decime dovute annualmente dagli abitanti delle ville di detto piviere, chiamate Laviano, Vigna Morelli, Tufolo, Lamula, Flabbiano, Liccio, Petroniano, Salcini, Fontanula, Glaretulo, Lognano, Casule, Fabbrica, Sexantula, Mortito, Lama, Valle, Celle, e Tribbio.
Che poi il vescovo Guido fosse fratello germano di Donnuccio, figlio di Teudimondo, chiamato Teuzio, lo dichiara un'altra carta del 18 febbrajo anno 981, pubblicata nella stessa raccolta di Memorie. 

Notizie sulla chiesa:
La prima menzione di questa Pieve risale all´873;  è ubicata in posizione dominante all´interno dell´omonimo borgo, formatosi nel corso del Medio Evo intorno alla chiesa. 
L´edificio costituisce uno degli esempi più significativi di edilizia religiosa romanica fiorita nel territorio di Lucca. 
Il suo ricco apparato decorativo la distingue dal complesso degli edifici lucchesi.

Le chiese della piana lucchese situate a capo di circoscrizioni ecclesiastiche ampie vennero generalmente riedificate sulla struttura di edifici precedenti. Anche questa chiesa fu ricostruita nel corso del XII secolo sulla precedente struttura e la sua posizione geograficamente strategica, favorì la formazione, nel corso del Medioevo, di un borgo intorno all´edificio. 
La chiesa conserva oggi la struttura medievale a tre navate e le decorazioni originarie, eccezion fatta per la parte absidale, che mostra consistenti interventi settecenteschi. Da segnalare sono i capitelli decorati che ornano il colonnato interno, il pulpito marmoreo del 1162, nonché la ricca decorazione presente in facciata. 
Nell´ambito dell´intervento settecentesco, che vide la ricostruzione della zona absidale, furono realizzate, sulle fiancate della chiesa, due nuove porte in sostituzione di quelle medievali. 
Il campanile che sorge isolato a nord dell´edificio venne invece costruito solo nel 1840, come attesta l´iscrizione murata.

5 
Tofori

Notizie storiche sul paese:

sul monte delle Pizzorne nella Valle orientale di Lucca. - Contrada sparsa di ville signorili e di vaghe piantagioni, la cui chiesa parrocchiale, S. Maria Assunta, è compresa nel piviere di S. Gennaro, Comunità Giurisdizione e circa 4 miglia toscane a ostro di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca che ne è sette miglia toscane a levante grecale.
Risiede in poggio fra il Casale di Petrognano e la grandiosa villa di Camugliano a cavaliere del lago di Sesto, o di Bientina, e del piano orientale di Lucca.
Si rammenta la villa di …….. fra le membrane dell'Arch. Arciv. Lucch. Una del 16 dicembre 980.

Si aggiunga, qualmente fra le cose meritevoli di memoria per le Belle Arti è da vedersi il quadro del S. Girolamo opera del giovane e abile pittore Giuseppe Sabatelli, rapito da immatura morte innanzi che quel suo dipinto fosse collocato nella pubblica cappella della villa Giorgi.
La parrocchia di  S. Maria  nel 1832 contava 279 abitanti.

Notizie sulla chiesa:

La chiesa, dedicata a Maria Vergine, fu menzionata nel 1260come cappella dipendente della Pieve di S. Gennaro.
La struttura è a forma di croce latina e essa è importante perché all’interno possiamo trovare la statua trecentesca della Madonna, scolpita in alabastro e caratterizzata da tracce di doratura nei capelli e nelle vesti.
Una leggenda popolare narra che la Madonna, dal luogo in cui fu trovata, venne trasportata nella chiesa madre, la pieve di S.Gennaro. Fu ritrovata miracolosamente nel luogo della sua scoperta e questo viene considerato come un segno divino.
6
Segromigno in Piano

Notizie storiche sul paese:
Non ha una lunga storia alle spalle, perché nasce da una scissione nel 1889. Dà i natali il 6 maggio 1787 al famoso architetto Lorenzo Nottolini 
Notizie sulla chiesa:

Ideata da Giuseppe Pardini verso il 1865, rappresenta un coerente sviluppo dell’opera dell’architetto. La grande basilica a tre navate con transetto immisso, ampia cupola di crociera e presbiterio con abside scandita da un diaframma colonnare semicircolare sviluppa premesse genericamente rinascimentali rinforzandole grazie a un decorativismo che nella redazione originaria prevedeva, oltre a una forte presenza di rilievi in stucco, statue, serliane e candelabre, anche l’accentuata qualificazione cromatica delle membrature architettoniche. Si trattava della revisione, in chiave “moderna”, di un classicismo di matrice cinquecentesca che non rinunciava a sperimentare le avventure dell’incombente eclettismo di fine secolo.
La chiesa, progettata in un attardato classicismo puristico, è dedicata alla Madonna dei Dolori.

7
Segromigno in Monte 
Notizie storiche sul paese:

Contrada che serve di nomignolo ad un'antica pieve e ad un rio, il quale scende al suo levante dal poggio sovrastante, nella Comunità Giurisdizione e circa miglia toscane 4 e 1/2 a settentrione di Capannori, Diocesi e Ducato di Lucca.
Risiede in mezzo a bellissime ville signorili del Ducato di Lucca verso le falde meridionali del monte detto le Pizzorne, sotto un poggetto, sul cui dorso sembra che esistesse un castellare, fra la Regia Villa di Marlia e quelle signorili di Camigliano dei Marchesi Mansi e di Petrojo non più di sette miglia a grecale di Lucca.
Rispetto al castellare da me supposto esistito sopra il poggetto che resta a cavaliere della pieve di ………. citerò un'istrumento del 9 giugno 929 rogato in Lucca, col quale Pietro vescovo di detta città allivellò un podere della sua mensa vescovile posto nei confini di ………., in luogo detto Castiglione, mentre la chiesa plebana  dichiarasi nella carta medesima situata in luogo denominato Campo Carasca. - (MEMOR. LUCCH. T. V. P. III. Vedere anche due carte del 18 maggio 948).
Quali e quante fossero le ville, i di cui abitanti solevano pagare le decime al pievano, o a chi per esso, lo dichiara un istrumento del 1 novembre 988 scritto in Lucca, col quale il vescovo Isalfredo allivellò le chiese di S. Maria di Gragnano e di S. Quirico sottopose alla pieve di ………… compresa la metà dei beni ad esse chiese pertinenti oltre 5 poderi, due de'quali posti in Petrojo, il terzo in Valgiano, il quarto a Caminata, ed il quinto con casa e mulino presso la stessa pieve; più una vigna situata in Paterno, due pezzi di terra vignata in Vercilliano, altro pezzo in Uzena presso Petrojo, un terzo vigneto in luogo appellato Ceruliano, un pezzo di terra con querceto e selva in luogo detto al Sundrio, uno in luogo appellato Campo Momilio, ed un pezzo di terra arabile tra le due Tiane. Inoltre quel vescovo concedè allo stesso fittuario tutti i tributi soliti darsi dagli abitanti delle ville e luoghi compresi nel piviere di …………, cioè, Puliciano, Camigliano, Plajole, Vercilliano, Latiano, Viacava, Luco, Manciano, Mucciano, Vignale, Collecchio, Marcianula, Alfiano, Casale, Petrojo, Castiglione, Caprile, Casa-Mezzana, Cunule, Colle, Sala, Paterno, Saldatico, Pinulo, Sanprugnano, Pillano, Colle-Paratico, Ceruliano, Rimontere, Casalino, Marcigliano, Cavina, e Vepre.
Nel catalogo delle chiese della diocesi di Lucca compilato nel 1260 il piviere di ………. comprendeva otto chiese parrocchiali e due spedaletti, cioè; 1. S. Maria a Gragnano; 2. S. Quirico a Petrojo; 3. S. Michele a Camigliano; 7. S. Colombano; 8. S. Antonio; 9. Spedale di S. Concordio a Rimontere; 10. Spedale di S.Bartolommeo a Grumignano.
La pieve nel 1832 noverava 2148 abitanti.
Notizie sulla chiesa:

La grande pieve  rappresenta un esempio emblematico dell´evoluzione delle strutture ecclesiastiche medievali nella piana di Lucca. 
Sorta come chiesa dipendente da una delle prime pievi lucchesi, in età carolingia riuscì ad ottenere l´autonomia. 
L´accesso alle decime di una delle zone più fertili della piana ne permise infine, nel XII secolo, l´integrale ricostruzione su più ampia scala.

Quando nell´872 la pieve divenne indipendente, la sua giurisdizione si estese su un´ampia area compresa tra il monte Gromigno e la piana di Lucca.
Al XII secolo risale la costruzione del campanile e la riedificazione integrale della chiesa, strutturata su tre navate e dotata di abside semicircolare. 
Tra il XVI e il XVII secolo furono inoltre realizzate, in sostituzione delle finestre medievali, aperture rettangolari sui lati esterni del transetto. 
Nel Settecento si operò una ricostruzione dell´abside in forma quadrangolare e vennero edificate due cappelle laterali, datate al 1738 e al 1777; a questa stessa fase risale anche la costruzione della parte alta del campanile. 
Novecenteschi sono invece gli ultimi interventi di restauro, che hanno interessato soprattutto l´interno dell´edificio. 
La parte più antica della chiesa è tuttora costituita dal campanile, che si erge sull´angolo sinistro della facciata.

CARTELLINI SQUADRE







Origine del giro

PAPA SIMMACO, sardo (498-514)

Il 22 novembre 498, in una frenetica corsa contro il tempo furono eletti due papi. Nella basilica di San Giovanni in Laterano fu proclamato il diacono di origine sarde Simmaco, mentre qualche ora dopo , nella Chiesa di Santa Maria Maggiore in Transtevere fu eletto l'arcidiacono Lorenzo.
Nell' eterna contrapposizione tra eresie, logoramenti tra le posizioni dei cristiani che facevano capo a Costantinopoli e quindi in particolar modo all'"arianesimo" e, quelle dei cristiani di Roma riuscì a prevalere Simmaco.
Ma la lotta fu estremamente dura, con climi sociali da "guerra civile". 
Fu necessaria la convocazione di un ennesimo concilio di Roma, voluto dall'imperatore Teodorico e la sconfessione del proconsole "Festo" ed il conseguente esilio di Lorenzo a Nocera, prima di arrivare in qualche maniera a dirimere le questioni popolari con la conseguente scongiura di un'ulteriore scisma.
Il 1° marzo 499 Simmaco proclamò il concilio in San Pietro, al quale parteciparono 72 vescovi, compreso Lorenzo. 
Prima di tutto fu votata la regola d'elezione papale in caso di morte improvvisa e quindi senza che il "de cuius" avesse avuto la possibilità di nominare un successore, al fine di evitare trattative elettorali e soprattutto brogli, (regola che fu sottoscritta anche da Lorenzo) e quindi si passò alla definizione dei ruoli del ruolo di Simmaco e quello di Lorenzo, il risultato finale fu che Simmaco rimase pontefice e Lorenzo vescovo di Nocera di Campania.
Ma le lotte intestine non terminarono immediatamente anche perchè Lorenzo non si addattò a quelle risoluzioni conciliari e continuò a fomentare i movimenti antipapali.
Comunque, il concilio di Roma del 499 fu particolarmente importante non solo per le diatribe ai massimi vertici ma soprattutto per la spartizione del potere in Roma stessa ovvero: là dove i lasciti e le ricchezze erano presenti lì era la competenza del "vescovo di Roma". Queste pertinenze furono definite "delle sette chiese" : 
1- S. Giovanni in Laterano, 
2- S. Pietro, 
3- S. Paolo,
4- S. Lorenzo fuori le mura,
5- S. Maria Maggiore di Transtevere,
6- S. Sebastiano,
7- S. Croce in Gerusalemme. 
(nda: ancor oggi viatico di penitenza per i cristiani alla ricerca dell' assoluzione dei propri peccati; ovvero modo di dire laico per definire il giro, attraverso il quale una persona estromessa tenta di riconquistarsi fiducia nell'ambito della propria professione, noto come "farsi il giro delle sette chiese")

Attraverso il mecenatismo di Simmaco, Roma iniziò nuovamente a riscoprire antichi splendori.
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